
Criteri per la valorizzazione dei docenti anno scolastico 2016/2017 

 

Punto A del c.129, art.1 Legge 107/2015 “Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei 

docenti sulla base della qualità dell’insegnamento e del contributo al miglioramento 

dell’Istituzione scolastica nonché del successo formativo e scolastico degli studenti” 

CRITERIO Attività/Ruoli 

A1. Riconoscimenti specifici (da enti certificati) 

ottenuti dal docente per le sue competenze o 

premi per una specifica attività didattica 

 

A2. Contributo, attraverso attività svolte 

all’interno della scuola, al buon esito di un 

bando esterno. 

Sono da considerarsi i seguenti bandi: Scuole al 

centro; Io leggo; Promozione educazione 

musicale (Terzo Paradiso); PON 

A3. Partecipazione attiva a progetti di sistema 

promossi dalla scuola (progetti EU/progetti 

interculturali/progetti identitari quali 

Cambridge/Esabac, ecc.). 

Per l’anno scolastico 2016/2017 la scuola non ha 

promosso alcun progetto di sistema. 

 

Punto B del c.129, art.1 Legge 107/2015“Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei 

docenti sulla base dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al 

potenziamento delle competenze degli alunni e dell’innovazione didattica e metodologica, nonché 

della collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche 

didattiche” 

Criterio Attività/Ruoli 

B1. Produzione di materiali didattici condivisi 

che potenzino le competenze degli alunni, 

verificabili attraverso gli esiti degli alunni e/o 

larga fruizione da parte della scuola 

 

B2. Realizzazione e condivisione di prodotti 

originali da parte degli studenti, a seguito della 

introduzione di modalità didattiche innovative 

 

B3. Pubblicazione – da parte di enti certificati e 

riconosciuti, non per propria iniziativa o a 

pagamento - di materiali didattici o di libri di 

testo; collaborazione a riviste con diffusione 

delle buone pratiche della scuola 

 

B4. Coordinamento o partecipazione 

significativa a progetti innovativi, sul piano  

didattico o metodologico, coerenti con l’identità 

dell’istituto e con le priorità, i traguardi e le 

competenze previste dal Piano di miglioramento 

e di ampia ricaduta per l’Istituzione Scolastica. 

 

B5. Partecipazione, in qualità di relatore, a 

convegni e seminari. 

 

 



Punto C del c. 129, art 1 Legge 107/2015 “Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei 

docenti sulla base delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella 

formazione del personale”. 

Criterio Attività/ruoli 

C1. Impegno, dedizione ed efficacia, anche 

proattiva, nello “svolgimento di attività di 

supporto organizzativo e didattico 

dell’istituzione scolastica” 

Staff del Dirigente Scolastico 

C2. Particolare dedizione, significativo impegno 

di tempo, comprovata efficacia 

nell’adempimento di un incarico di carattere 

organizzativo e/o didattico (coordinatore 

dipartimento/area didattica; funzione 

strumentale….) 

Incarichi descritti all’interno dell’Organigramma 

C3. Impegno efficace nel ruolo di 

formatore/facilitatore/tutor nella formazione e/o 

nella crescita professionale del personale 

Tutor dei neoimmessi in ruolo 

Tutor tirocinanti 

C4. Flessibilità (disponibilità al cambio turno, 

partecipazione a campo scuola e/o gite di più 

giorni, cattedre su più sedi) 

Disponibilità al cambio turno per esigenze di 

servizio 

Disponibilità a spostare ore di compresenza 

Disponibilità ad effettuare supplenze (oltre le ore 

di disposizione e/o compresenza) 

Orario spezzato (Infanzia e Primaria) 

Servizio su più sedi (Secondaria) 

Servizio su più classi (Infanzia e Primaria, 

Secondaria limitatamente a Storia e Geografia) 

Docente prevalente (Primaria) 

Partecipazione ad uscite didattiche di durata 

minima intera giornata 

 


